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Le vetrine di due centralis
simi negozi cittadini sono sta
te vuotate ieri notte da mal
viventi che, giunti a bordo 
di una macchina, hanno fran
tumato i cristalli e si sono 
quindi impossessati degii og
getti esposti.

Il duplice colpo ladresco è 
stato possibile perchè entram
bi i negozi hanno saracine
sche ad inferriata. Il danno 
lamentato dai due commer
cianti è sensibile.

Gruppi di passanti sostava
no ieri mattina davanti al ne
gozio di foto-ottica della ditta 
Aldo Lini, in via Roma 25 e\ 
davanti alla vetrina della dit
ta Achille Paterlini, in corso 
Vittorio Emanuele 18. guar
dando incuriositi quanto re
stava degli ampi e pur spessi 
cristalli frontali e commen
tando l’accaduto. Per il furto 
ai danni della ditta Lini non 
si mancava di rilevare, fra 
l’altro, che questa era ormai 
la seconda volta, nel giro di 
un anno, che essa doveva su
bire un grave colpo, per di 
più portato a termine con le 
stesse modalità del precedente.

A leggere la denuncia che 
è stata poi presentata alla 
Questura dal signor Lini, 
non si può infatti non ri
levare immediatamente una 
perfetta analogia fra que
sto e quel furto, compiuto nel
la notte festiva del 15 marzo 
’59, quindi praticamente un 
anno fa. Anche allora, come 
forse i lettori ricorderanno, 
venne rotto il grande cristallo 
frontale della vetrina e dal fo
ro furono estratti apparecchi 
cinematografici e macchine 
per un valore rilevante.

Il colpo di ieri notte è sta
to compiuto intorno alle ore 
2 in un’ora quindi in cui non 
è difficile incontrare ancora, 
qualche passante. Forse la 
densa, nebbia che gravava sul
la città ha favorito i malvi
venti, ma bisogna comunque 
dar atto della loro audacia e 
della grande rapidità della lo
ro azione.

I malviventi — sicuramente 
più di due — f e sì vedrà voi 
su quali criteri è basata que
sta affermazione) sono giunti 
come dicevamo all’inizio a, 
bordp di una macchina ed 
hanno sostato con essa pro
prio a ridosso del negozio del
la. ditta Tini. Quindi, serven
dosi probabilmente di un cor
to e robusto palo di legno o 
forse anche di una spranga 
di ferro imbottita con stoffa 
(questa è infatti la tecnica più 
comunemente usata dai ladri 
in tale genere di furti) fran
tumavano la parte piu bassa 
del grosso cristallo frontale, te
nendo alzata poi con le ma
ni. a quanto si crede la re
stante carte del cristallo per 
dar modo ad uno di loro fed 
ecco perchè si pensa fossero 
più di due) di introdurre le 
braccia fra gli spazi della sa
racinesca. che è di quelle del 
tino a « maglia » o meglio ad 
« inferriata ». e che lasciano al 
pubblico la possibilità anche 
quando è abbassata, di osser
vare gli oggetti esposti in ve
trina.

Non è stato difficile quindi 
ai malviventi, una volta rotto 
il cristallo, togliere il mate
riale che si trovava in bella 
mostra sulle mensolette retro-

sorì. radio e dischi del Pa
terlini, a dare l’allarme verso 
le ore 7, al momento di apri
re il suo locale.

Anche in questo caso, i pez
zi di cristallo giacevano spar
si sul marciapiede, ma non 
tutta la vetrina era andata in 
frantumi. Buona parte del cri
stallo era rimasta infatti a de
limitare l’apertura prodotta 
dai ladri e dalla quale la mer
ce era stata asportata.

Risultavano mancanti un re
gistratore Geloso e sette appa
recchi radio a transistors del
le seguenti marche: Grundig 
(due apparecchi) ; Minerva, 
Hiroshima, Regent, General

Electric e Vega. Il danno la
mentato dal signor Paterlini, 
che però risulta assicurato 
contro i furti, ammonta a cir
ca 400 mila lire.

Per entrambi i casi, come di
cevamo, la Mobile ha inizia
to attivissime indagini, impe
gnando tutte le sue forze ed 
i suoi mezzi nella speranza di 
giungere presto alla scoperta 
dei responsàbili. Si tratta, ri
petiamo, di un’azione coordi
nata con altre Questure e que
sti nuovi elementi, raccolti sul
la supposta banda cui i furti 
stessi sarebbero attribuibili, 
potrebbero forse risultare pre
ziosi.

Venerdì si riunirà 
il Consiglio Provinciale

Il Consiglio Provinciale si 
riunirà nella mattinata di ve
nerdì alle ore 10. All’ordine 
del giorno figurano il bilancio 
preventivo dell’Amministrazio
ne e dell’APAM ed altri argo
menti di contorno.

Orario
del Cimitero 
di città

Nei mesi di marzo e aprile 
il nuovo orario di accesso al 
Cimitero di città è il seguente:

— dalle ore 8 alle 12;
— dalle ore 14 alle 18.

All'Ospedale
Il 25enne Anseimo Carra, a- 

bitante a Suzzara in via Fieni
li, la sera di domenica stava 
percorrendo in bicicletta via 
Virgilio quando per cause im
precisate cadeva a terra dove 
riportava un trauma cranico 
e shock traumatico.

Soccorso da alcuni passanti, 
l’infortunato veniva subito tra
sportato all’Ospedale del luo
go dove i sanitari lo trattene
vano con prognosi di dieci 
giorni salvo complicazioni.

ENTRATE I N VIGORR

Le nuove misure dei contributi INPS
. "i

I decreti con cui il Consiglio dei ministri ha disposto le variazioni dei contributi 
ai Fondo adeguamento pensioni, alle assicurazioni tubercolosi e disoccupazione, e alla 
Cassa integrazione guadagni operai dell'industria, sono stati firmati d à  Presidente delia 
Repubblica e pubblicati nei nn. 49 e 50 della Gazzetta Ufficiale nel 26 e 27 febbraio u. s.

Le nuove aliquote contributive, già preannunciate in precedenza, diventano piena
mente operanti a partite dal 1° gennaio 1960, e risultano dal seguente' prospetto :

Un particolare della ve trina  della d itta  Lini dopo il fu rto : sono 
visibili i pochi pezzi di lastrone rim asti in piedi. (Foto Sbarberi)

stanti e sul piano della vetri
na stessa. Purtroppo c’erano 
molte macchine di pregio ed 
altri oggetti di valore, per cui 
il bottino è stato rilevante.

Una volta trasferito il mate
riale sulla loro autovettura, i 
malviventi devono aver lascia
to cadere (o è loro sfuggita?) 
la restante parte di cristalli) 
che avevano fino a quel mo
mento sorretta per rendere 
possibile il furto.

Abbattendosi di schianto, 
questa parte si frantumava 
tanto fragorosamente da de
stare di soprassalto numerose 
persone del vicinato. Fra que
ste, la signora Treccani, abi
tante quasi sopra al negozio e 
il signor Emo Brunello erano 
i primi ad intervenire e, a 
quanto ci consta, avrebbero 
fatto in tempo a scorgere una 
autovettura Fiat « 600 » di co
lore grìgio, sembra targata 
Brescia, allontanarsi a tutta 
velocità. Per di più, la signo
ra Treccani avrebbe anche 
sentito una voce duomo gri
dare in dialetto mantovano 
dall’interno dell’auto: « Dai, 
dai, cèlèra...! ». (Dai, dai, ac
celera! ),

Dell’accaduto veniva imme
diatamente avvertito il titola
re della Ditta, abitante in via 
Principe Amedeo, il quale ac
correva sul posto con la sua 
signora, constatando amara
mente che ben poco nella ve
trina era rimasto di quanto 
era stato esposto. Da un rapi
do esame risultavano aspor
tati una macchina fotografi
ca Rolleiflex 6 x6  modello T 
di colore grigio, due binocoli 
francesi, ur.o prismatico e 
l’altro da teatro; sette caval-

P a n u in i  S<|Uarcio Provocato dai ladri nella ve trina  della d itta
(Foto Sbarberi) .

letti per macchine fotografi
che, marca insing; una tito
latrice di faboricazione giap
ponese per cineprese 2x8  
millimetri, un supporto mo0%- 
is con aue tampaue survoUate 
per ripresa cinematografica e 
nove cineprese 2 x8  millime
tri dei seguenti tipi e marcne: 
Ag/a Movex 88; Agfa 88 l ; 
tatuar d C con obbiettivo 
Switar di granue luminosità; 
Gevaert 2 x8  con impugnatu
ra a pistola; Yaschicna 2 x8 ;  
Yasc/uca T2; Miracon 2x8;  
Wollensak con torretra, o tre 
ottiene e cellula incorpora
ta; Relliant Kodak 2x8. li 
tutto, per un valore di li
sano ai circa 901) mila lire.

turtroppo, il signor Lini 
non era assicurato, per cùi u 
danno da lui lamentato appa
re.ai particolare gravità.

I grossi frantumi del cri
stallo ( rimasto interamente 
demolito) si erano sparsi an
che sutia strada e al mattino 
sono stati rimossi.

Denunciando il furto, il si
gnor Lini ha riferito di non 
avere particolari sospetti su 
alcuno ma ria detto comun
que ài aver notaio poco prima 
aei colpo, e precisamente ver
so le ore una, fra i clienti a- 
oituali del Caffe Roma, posto 
nelle vicinanze dei suo nego
zio, due giovani sconosciuti, e- 
leganiemente vestiti, che sem
bravano sorvegliarlo. Uscendo 
poi dai Caffe, egli ha pure ri
tento di aver jatto caso che 
uno dei due panava con ac
cento meridionale e l’altro in
vece in dialetto mantovano. 
Ma c’è di piu; usciti anch'essi 
dal caffè, i due sarebbero sa
nti immediatamente su una 
« 600 » grìgia, allontanandosi 
subito dopo.

Dai canto suo, la Squadra 
Mobile della Questura, inizian
do attivissime quanto pronte 
indagini, è del parere • che 
quesio furto, come quello ai 
danni della ditta t-aterhni, sìa 
da collegarsi con i numerosi 
altri del genere, che da qual
che tempo a questa parte van
no verificandosi in diverse al
tre città dell’Alta Italia e per 
i quali molte Questure stanno 
già occupandosi. Le indagini 
locati quindi, si svolgono ora 
in stretta collaborazione con 
gli altri centri interessati, che 
avreboero già raccolto vari in
dizi E’ presumìbile che la 
banda responsabile dì questi 
colpi abbia un’unica sede e 
che, spostandosi in questa o 
quella città per le sue azioni 
criminose, si avvalga sul posto 
di un complice locale, al qua
le sarebbe affidato di volta in 
volta lo studio particolareggia
to del « colpo ».

Li furto compiuto in citta 
tra la notte di venerdì e saba
to scorsi ai danni della ditta 
Morassuttì, per le modalità 
con le quali è stato compiuto 
non sarebbe quindi opera del
la stessa « mano » e per que
sto furto la stessa « Mobile » 
ritiene di essere ormai giunta 
a buon punto nello svolgimen
to delle sue indagini.

Tornando ai due « colpi » di 
ieri notte, anche il signor Pa
terlini, che abita poco distan
te dal negozio, e precisamen
te alla Gallerìa E. Ferri, ve
niva avvertito di primo mat
tino da un esercente che ha il 
negozio vicino al suo. Era in
fatti il signor Gollinelli, pro
prietario della latteria posta 
di fianco al negozio di televi-

G E S T I O N I
lavoratori 
soggetti a 

tu tte  le 
assicurazioni

lavoratori 
non soggetti 
assicurazione 

disoccupazione

lavoratori 
soggetti solo 
assicurazione 

Tbc - Ds

lavoratori 
soggetti 

solo assic. 
Tbc

Fondo adeg. pensioni (») 15,75 15,75 ___ _ _ _
A ssicurai, tubercolosi 2,— 2,— 2,— 2,—
Assicura z, disoccupaz. 2,30 ,----- 2,30 —
ENAOLI 0,15 0,15 0,15 0,15

T otali 20,20% 17,90% 4,45% 2 ,150/0

Cassa integrazione guadagni opera i dell’In d u str ia : 0,40%
D ECO RR EN ZA : — dal 1-1-1960 per i lavoratori retribu iti a mese;

— dal 4-1-1960 per i lavoratori re tribu iti a s e ttim a n a ;
— dal prim o giorno della quatto rd ic ina o qu ind icina successiva a quella in cor

so al 31-12-1969 per i lavoratori con retribuzioni quattordic inali o quindicinali.

(") di cui il 5,25% a  carico del lavoratore.

Nessuna variazione è intervenuta nelle; aliquote che riguardano i vari settori della 
Cassa unica assegni familiari.

I datori di lavoro sono tenuti ad applicare le nuove percentuali In occasione della 
compilazione delle denunce mod. GS.2 del mese di febbraio 1960. Con un modulo GS.2 
suppletivo dovrà inoltre essere effettuato a parte il versamento a conguaglio per il mese 
di gennaio, qualora per detto mese non siano già state applicate le nuove percentuali.

Mediante apposito notiziario, la Sede dell’I.N.P.S. fornirà alle aziende, nei prossimi 
giorni, ampia illustrazione dei provvedimenti legislativi di cui sopra.

INTERESSA I PESCATORI
Proroga del termine per l'inoltro delle domande 
di riscatto del periodo scoperto di assicurazione

Il Patronato ACLI rende 
noto:

La legge 13 marzo 1958 n. 
250, pubblicata nella G. U. 
n. 83 del 5 aprile 1958, rela
tiva alle previdenze a favore 
dei pescatori della piccola 
pesca marittima e delle ac
que interne, all’art. 17 stabili
va che le domande di riscat
to del periodo contributivo 
previste dai precedenti artt. 
15 e 16, dovevano essere pre
sentate all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale entro 
un anno dalla sua entrata in 
vigore. Siccome, a norma del- 
l’art. 19 della legge stessa, 
essa è entrata in vigore il pri
mo giorno del mese succes
sivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Uffi
ciale (1° maggio 1958) il ter
mine utile per la presenta
zione delle dette domande al- 
l’INFS è scaduto il 30 apri
le 1959.

In considerazione che il ter
mine di un anno fissato dal
l’articolo 17 per fruire dei be
nefici previsti dai citati artt. 
15 e 16 è trascorso senza 
che molti fra gli interessati 
— i quali, come è noto, vivo
no, in gran parte, in piccoli 
centri dove non sempre, nè 
tempestivamente, giungono le 
notizie — fossero in condizio
ne di avvalersene, si è appa
lesato opportuno di fissare un 
nuovo termine, al che ha prov-

lettere al Direttore

: veduto la legge 30-12-1959 n. 
1232 (G. U. n. 27 del 2-2-’60) ! 

! la quale dispone che il termi- ! 
• ne utile per la presentazione ; 
I delle domande di riscatto al- 
: l’INPS, viene prorogato al 31 
I dicembre 1960.
I Per l’inoltro delle relative 
domande o per le informa
zioni del caso, gli interessati 

’ potranno rivolgersi presso gli 
I Uffici del Patronato ACLI, 
(via Solferino n. 36 (nelle vi- 
| cinanze della Stazione ferro- 
: viaria) dalle ore 8,30 alle 12,30 
'e dalle 15 alle 16.

Incontri fra RAI 
e utenti

L’Unione Commercianti co
munica:

Si avvertono i radiorivendi- 
tori ed i titolari di pubblici 

! esercizi detentori di apparec- 
jchi radio e televisori che, per 
I accordi intercorsi fra la RAI- 
! Radiotelevisione Italiana e la 
I Unione Commercianti, giovedì 
i3 marzo p. v. dalle ore 9 alle 
! ore 12, un funzionario delia 
Sede di Milano delia RAI si 

, troverà presso gli uffici della 
Unione Commercianti di Man
tova, corso Umberto I n. 59. 
a disposizione per trattare i 
vari argomenti inerenti la lo- 

jro attività e per fornire chia
rimenti sugli abbonamenti e 1 
delucidazioni per eventuali 
pratiche in corso.

Un poeta friulano
Riceviamo :

Caro Amadei.
padovano di nascita ma 

legato ai Friuli (e oltre, ben 
oltre al Friuli) per incancellar 
bili ricordi ho ietto l’articolo 
di Bruno D’Agostini sul fan
tasma di un vecchio poeta 
friulano. Ma c’è uno spropo
sito imperdonabile; il poeta è 
Pietro Zorutti, non Zerutti. 
Non fu un grande italiano ai 
suoi tempi ; da impiegato del
l’Austria quale egli fu. Ma 
poeta sì: nei pronostici che 
lanciava ogni anno, pei ma
trimoni di gente altolocata, 
per le feste paesane; e soprat
tutto fu commosso dalla na
tura. La sua poesia migliore è 
sulla pioggia:

Piovesine, lexerine  /  tu  vens 
jù  cussi cidlne /  cencio tons e 
cencio lam ps /  e tu  das di bevi 
ai d a m p s.
Etc. Etc.
Il poeta merita il ricordo, 

ma bisogna correggerne il 
nome.

Sempre suo devoto
Francesco Alessio

Siamo grati al prof. Alessio, 
la cui cortesia ci consente di 
correggere il grosso svarione 
(dovuto non all’Articolista ma 
a errata lettura del testo dat
tilografico) e di apprendere 
qualcosa di più sul gustoso 
Poeta friulano.-------- ,---------

Beneficenza
In memoria del compianto 

rag. Guglielmo Peppini un 
gruppo di signore ha offerto 
la somma di L. 10.000 per la 
intestazione di un letto.

IERI MATTINA IN DUOMO DA UN AGENTE DELIA ' MOBILE.

Scoperto con i  ingegnoso sistema
l’autore di una serie di iurti sacrileghi

ANCHE PER il 1960

i i ï >
porte e vetrate in cristallo sono garan
tite da polizza assicurativa

CONOESSIONARIA PER MANTOVA E PROVINCIA:
VETRARIA —
ARTISTICA

" g ra tu ita ,,
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Da qualche tempo a questa 
parte si andavano verificando 
in città furti di denaro facen
te parte delle offerte dei fede
li nelle varie chiese cittadine.

Per stroncare questa attivi
tà, la Squadra Mobile della 
Questura si metteva in moto 
e affidava a vari agenti il 
compito di stretta sorveglian
za dei templi cittadini. La 
guardia Volpe, della « Mobi
le », appostatasi pazientemen
te in Duomo, fermava i suoi 
sospetti nei giorni scorsi su 
un individuo sulla sessantina 
che sembrava dimostrare u- 
no zelo eccessivo alle funzioni 
religiose e che frequentava la 
chiesa anche quando questa 
era deserta o in ore insolite. 
Ma, quando già la guardia 
stava per mettere le mani sul 
« suo uomo », questo scompa
riva misteriosamente. Passa
vano i giorni e infine, ieri 
mattina, l’ individuo sospetto 
ricompariva tutto incerottato

e si introduceva in chiesa in 
un orario in cui essa era de
serta. Poiché sarebbe stato 
difficilissimo sorprendere il 
ladro con le mani nel sacco 
data la sua astuzia, l’agente 
Volpe, d’accordo col sagresta
no della chiesa, signor Remo 
Leasi, aveva avuto cura di 
contrassegnare con una pic
cola incisione caratteristica 
tutte le monete contenute nel
le cassette delle elemosine e 
anche quelle custodite nella 
borsa legata alla lunga asta 
che serve agli scaccini per 
raccogliere le elemosine du
rante la Messa. Così, se lo sco
nosciuto se ne impossessava, 
all’uscita della chiesa sarebbe 
stato facile un controllo per 
accertare o no la sua respon
sabilità.

Infatti è avvenuto proprio 
questo. L’agente Volpe, stan
dosene tranquillamente a sor
vegliare le entrate della chie
sa, ha atteso che l’altro qscis-

E  C  C  E  Z T O N A L . E  M I G R A Z  I O N E

Miriadi di storni all'assalto 
dei canneti lacustri di Rivalta
In certe ore il  cielo si oscura per il passaggio di questi immensi stormì di uccelli

--------------------------------------------------*-----------------
La presenza di un eccezio- essere udito a grande distan- ni hanno fatto carnieri ecce-

se e poi lo ha fermato. In ta
sca, l’uomo aveva proprio le 
monetine segnate dalla scal
fittura, per cui non poteva 
essere altri che l’autore dei 
furti.

Condotto in Questura, l’in
dividuo veniva identificato 
nel cinquantanovenne Cesare 
Bambini, ex sagrestano abi
tante in via Santissimi Marti
ri. Messo di fronte ai fatti, il 
Bambini ha confessato am
piamente gli addebiti. Nell'ul
timo caso, egli aveva preleva
to i soldi (circa 500 lire) dal
la borsa delle elemosine, fa
cendoli uscire dal coperchio. 
Di questo « lavoro » era pra
tico, avendo raccolto elemosi
ne con quel sistema per mol
ti anni. Non per niente era 
stato sagrestano...

Ora il Bambini è stato tra
sferito alle carceri di via Po
ma sotto l’accusa di furto ag
gravato e continuato.

naie numero di storni (i neri 
passeracei ben noti agli agri
coltori per i gravi danni che 
arrecano alle colture al tempo 
dell’uva) viene segnalata in 
questi giorni da Rivalta.

Questi uccelletti, un po’ più 
grossi di un’allodola, e dalla

za è sono tanti da oscurare il 
cielo.

Ma se può essere singolare 
e bello questo spettacolo na
turale, esso ha anche i suoi 
aspetti negativi. Infatti il pe
so di questi pur piccoli uccel
li, moltiplicato per migliaia e

caratteristica vivacità ' e melo- ‘ migliaia è tale da frantumare 
diosità (sanno infatti imita- le pur robuste canne che a
re alla perfezione il canto di 
quasi tutti gli altri uccelli, 
dalla folaga al fringuello, dal 
merlo , al canareccione ecc.) 
sono soliti radunarsi in gran
di stormi sulle rive dei laghi 
per trascorrere la notte tutti

Rivalta, come è noto, vengono 
amorosamente coltivate dai lo-

zionali.

Gli orari dei negozi 
nel primo giorno 
di Quaresima

L’Unione Commercianti co
munica:

In ottemperanza al vigente
................................ Decreto Prefettizio, domani,

cali per fornire le industrie primo giorno di Quaresima, i
specializzate nella loro utiliz
zazione. Così gli stomi arreca- negozi rimarranno aperti si

no alle ore 12,30, eccettuate
macellerie e ie pollerie le

insieme, al tempo delle mi- palustri
sai gravi a queste coltivazioni

grazioni, appollaiati sulle can
ne palustri.

Quest’ anno, notevolmente 
in anticipo sul ripasso prima
verile, gli stomi hanno fatto

quali osserveranno la chiusu
ra totale.Nè i mezzi sinora messi in 

pratica, quali le falcidie ope- Gli orari 
rate dai cacciatori, sembrano1 
aver avuto successo. Gli stor- dei barbieri 
ni di Rivalta sono troppi e

L’Unione provinciale degli 
Artigiani, comunità barbieri, 

svernano ininterrottamente da ! aI l°ro comodo giaciglio per la • rende- noto che il giorno di
' notte. S mercoledì 2 marzo, le Ceneri,

Gli unici a non lamentarsi ] i negozi degli appartenenti a 
sono ovviamente... gli stessi detta Categoria chiuderanno 
cacciatori, che in questi gior- alle ore 13.

la loro ricomparsa (per lai non sembrano voler rinuncia- 
verità numerosi esemplari j re, anche a costo della vita,

noi in ogni caso) attorno ai 
nostri laghi, apparendo pe
rò eccezionalmente numerasi, 
tanto da far dire ai cacciato
ri locali di non averne mai 
visti a loro memoria in sì 
gran quantità.

Si calcola che questi stor
ni (che sull’imbrunire, quan- ! 
do il cielo scolorisce, appaio- • 
no in volo come fumiganti j 
miriadi di moscerini) siano pa
recchie centinaia di migliaia. 
Quando si alzano tutti insie
me dai canneti, il rumore del
le loro ali è tanto intenso da

Per i prati nuovi
Erbaio Phùllon

IL SOLO ERBAIO 
BREVETTATO IN ITALIA

UNA OCCASIONE  
D ’ O R O I

Q U I N D I C I N A
u n  I m r i
U t S L  L l i U

Lo "Quindicina del Lino,, 
si svolge in tutta Italia dal 

20 febbraio al 5 marzo

Ogni negozio di telerie met
terà a Vostra disposizione il 
più vasto assortimento di tes
suti di Lino e misto Lino.

M a attehzione...
Accertatevi che il tessuto 

da voi scelto porti i Marchi

nazionali della Commissione 
Tutela Lino, qui riprodotti, che 
garantiscono l’autenticità del 
prodotto.

Il tessuto di lino è sempre 
un acquisto conveniente: il,li
no è bello, confortevole, ele
gante, ma soprattutto dura

O ïÆ r
FIBRA FORTE - TESSUTO NOBILE

IL PIU VASTO ASSORTIMENTO 
DI LINO E I PREZZI MIGLIORI 

DURANTE LA “QUINDICINA DEL LINO »•

“Casa del Bianco”
Piazza Erbe, 26 - Mantova 

tel. 13-62
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